


• IL CALCIO È UN GIOCO PER TUTTI;
• IL CALCIO DEVE POTER ESSERE PRATICATO DOVUNQUE;
• IL CALCIO È CREATIVITÀ;
• IL CALCIO È DINAMICITÀ;
• IL CALCIO È ONESTÀ;
• IL CALCIO È SEMPLICITÀ;
• IL CALCIO DEVE ESSERE SVOLTO IN CONDIZIONI SICURE;
• IL CALCIO DEVE ESSERE PROPOSTO CON ATTIVITÀ VARIABILI;
• IL CALCIO È AMICIZIA;
• IL CALCIO È UN GIOCO MERAVIGLIOSO;
• IL CALCIO È UN GIOCO POPOLARE E NASCE DALLA STRADA …
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CARTA DEI DIRITTI DEI BAMBINI
E DEI DOVERI DEGLI ADULTI



PROGRAMMI E OBIETTIVI PROGRAMMI E OBIETTIVI 

SCUOLA CALCIO SCUOLA CALCIO ROSSOROSSOBLUBLU

STAGIONE SPORTIVA 2011 STAGIONE SPORTIVA 2011 -- 20122012

La Scuola Calcio Rossoblu ha come obiettivo primario 
la socializzazione e l’aggregazione dei bambini. 

La nostra Scuola Calcio accoglie i bambini nati dal 1999 al 2006
indistintamente maschi o femmine divisi per categorie secondo la

ripartizione indicata dalla Federazione Italiana Gioco Calcio: 
PICCOLI AMICI – PULCINI - ESORDIENTI
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La U.S. Virtus Binasco comunica che per la stagione Sportiva 
2011-2012 affida al Signor Roberto Garavaglia, in qualità di 
Direttore Sportivo, la gestione Tecnica dell’attività di base per le 
Categorie:

• Esordienti 1999
• Esordienti 2000
• Pulcini 2001
• Pulcini 2002
• Pulcini 2003
• Piccoli Amici 2004
• Piccoli Amici 2005
• Piccoli Amici 2006
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Il nuovo Direttore Sportivo, grazie alla sua provata esperienza 
e professionalità, ha individuato un gruppo di allenatori che 
con passione e professionalità si dedicheranno ai bambini ed 
alla loro formazione col massimo impegno e rispetto.

Tutte le persone che hanno un ruolo all’interno della società, 
allenatori e dirigenti, hanno preso atto e condiviso i 
programmi della società stessa e si rifanno ad un importante 
documento diffuso dalla F.I.G.C. relativamente al Settore 
Giovanile e Scolastico, la CARTA DEI DIRITTI DEI BAMBINI E 
DEI DOVERI DEGLI ADULTI, documento consultabile 
integralmente sul sito della federazione e che illustriamo 
brevemente.
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Per la stagione Sportiva 2011-2012 il Direttore sportivo 
Roberto Garavaglia ha affidato la guida delle squadre ai 
seguenti istruttori:

• Fabio Castelli - Esordienti 1999
• Massimo Maggio - Esordienti 2000
• Gianni Del Vecchio - Pulcini 2001
• Federico Lombardi - Pulcini 2002
• Massimiliano Maio - Pulcini 2003
• Stefano Carenini - Piccoli Amici 2004
• Massimo Paccalini - Piccoli Amici 2005/2006
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I Responsabili tecnici che seguono i ragazzi si pongono come 
primo scopo quello educativo. 

La Scuola Calcio deve aiutare i bambini a crescere oltre che 
calcisticamente soprattutto umanamente e per questo deve 
accogliere il maggior numero di partecipanti.

I suoi obiettivi sono capire il carattere, unico per ogni bambino, 
assecondarne l’umore nel rispetto delle regole comuni, rendere 
tutti importanti e partecipi di un gruppo per imparare a 
socializzare con compagni ed avversari. 

I tecnici devono quindi accompagnare i “piccoli calciatori” nella 
loro crescita psico-motoria privilegiando la sfera               
educativo - intellettuale. 
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F.I.G.C. - Settore Giovanile e Scolastico
CARTA DEI DIRITTI DEI BAMBINI

E DEI DOVERI DEGLI ADULTI

“In tutti gli atti relativi ai bambini, siano essi compiuti da autorità pubbliche o da istituzioni 
private, l’interesse superiore del bambino deve essere considerato preminente”
(Capo 3 Uguaglianza, art. 24 della carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, Nizza 7/12/2000)

La seguente “Carta dei Diritti” si ispira ai principi di:
eguaglianza, imparzialità, continuità, partecipazione, diritto d’informazione, 
efficienza ed efficacia

A chi è rivolta:
a genitori, dirigenti sportivi e scolastici, insegnanti, educatori sportivi ed agli atleti.

Con quali finalità:
vuole essere utile strumento per conoscere meglio il mondo calcistico giovanile affinché i 
“nostri adulti” genitori, tecnici e dirigenti, comprendano il delicato ruolo educativo che 
occupano e si assumano le relative responsabilità, per favorire la formazione di 
buoni sportivi, ma soprattutto di ottimi cittadini.



I DIRITTI DEI BAMBINI

L’attività calcistica giovanile viene regolata tenendo presente 
quanto riportato dalla Carta dei Diritti dei ragazzi allo sport 
dell’O.N.U. che corrisponde, nella sua enunciazione, alle norme 
con le quali viene organizzata l’attività dai 6 ai 16 anni da parte 
del Settore Giovanile e Scolastico.
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Il Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C. vigila affinché
vengano rispettate, dalle Società Affiliate e dai propri tesserati, 
tutte le normative riportate sul Comunicato Ufficiale n.1 atte a
tutelare il corretto svolgimento dell’attività.



A questi diritti corrispondono altrettanti doveri da 
parte degli adulti che devono garantire:

1) Diritto di divertirsi e giocare

3) Diritto di avere i giusti tempi di riposo

2) Diritto di fare sport
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5) Diritto di praticare sport in assoluta sicurezza a  
salvaguardia della propria salute

4) Diritto di beneficiare di un ambiente sano
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6) Diritto di essere circondato e preparato da 
personale qualificato

7) Diritto di seguire allenamenti adeguati ai giusti
ritmi
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8) Diritto di partecipare a competizioni adeguate alle varie 
età, seguendo allenamenti che corrispondano a giusti 
ritmi d’apprendimento

9) Diritto di misurarsi con giovani che abbiano le 
stesse probabilità di successo
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10) Diritto di non essere un campione

I bambini che si sperimentano in un nuovo contesto di 
apprendimento sono tutti campioni, perché stanno provando a 

fare qualcosa che conoscono solamente nella loro 
rappresentazione: 

Stanno imparando il gioco del calcio (C.U. n°1).
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Ai giovani calciatori ed alle giovani calciatrici 
un invito a:

� Rispettare i propri compagni e gli avversari
� Rispettare le decisioni arbitrali
� Essere leali comunque vada la gara, lottando “per” e mai

“contro”
� Rispettare la propria salute
� Ascoltare e seguire i consigli del proprio allenatore
� Portare sempre a termine i propri impegni scolastici
� Confrontarsi con i propri genitori ed i propri allenatori sulle

esigenze ed i bisogni personali e sulle attività svolte
� Divertirsi come quando si gioca sotto casa, al parco o sulla

spiaggia
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AGENZIE EDUCATIVE

Considerare il proprio figlio/a come una persona da educare e 
non un campione da allenare. Anteporre sempre il benessere 
fisico e psicologico del giovane al proprio desiderio di vederlo
vincere.

Famiglia

Ai genitori un invito a:

Avere fiducia nell’operato degli educatori sportivi, lavorando in 
sinergia con loro. Essere un tifoso rispettoso, incoraggiando in
modo leale non solo la propria squadra ma anche quella 
avversaria.
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Società Sportiva

Informare i genitori sulle norme che regolano l’Attività di Base 
e Agonistica attraverso il Comunicato Ufficiale n.1, e sul 
progetto educativo della Scuola di Calcio, ricordando loro che il 
risultato non è l’aspetto più importante. Sostenere il lavoro del 
tecnico con serenità al fine di ottenere gli effetti desiderati, sia 
tecnici che di partecipazione.

Ai tecnici un invito a:

Favorire lo sviluppo delle potenzialità sportive e umane degli 
allievi/e, organizzando attività divertenti e che siano 
motoriamente e psicologicamente coinvolgenti. Ricordare che 
la partita è per i bambini e non per gli adulti. 
Tenere conto della priorità degli impegni scolastici.

Ai dirigenti un invito a:
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1) Analizzare la situazione iniziale:
- analisi dei fattori socio - culturali relativi a: ragazzi, istruttori, società, ambiente
- analisi dei livelli di partenza

2) Definire degli obiettivi legati a:
- finalità educative
- livelli di partenza
- risorse di cui si dispone

3) Predisporre un intervento formativo:
- individuare le aree formative educative e tecniche
- stabilire, mezzi, metodi, spazi, tempi, criteri di valutazione
- scandire il percorso in unità didattiche, lezioni, sedute di allenamento

4) Predisporre sistemi di valutazione durante il percorso:
- devono riguardare tutti i momenti del processo formativo e permettere di raccogliere dati per   
eventuale rinforzo di gruppo e/o individuale, valutando soprattutto la relazione tra istruttore e 
allievo/a (analisi del metodo proposto)

5) Predisporre un sistema di valutazione finale:
- che riguarda l'intero processo, e che deve permettere di confrontare ciò che si 
voleva ottenere e i risultati di ciò che si è ottenuto (l'operato dell’istruttore).

Affinché si realizzi una migliore organizzazione tecnico didattica, 
le Società Sportive, nei limiti delle loro possibilità, devono:
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In sintesi il Settore Giovanile e Scolastico, per dare seguito in ogni luogo in cui si 
svolge attività sportiva calcistica a quanto precedentemente espresso, si impegna 
attraverso azioni mirate a:

• sostenere lo sviluppo del benessere del bambino/a e quindi della famiglia
• prevenire il disagio dei bambini/e, dei ragazzi/e, degli adulti
• facilitare l’inserimento di tutti quei bambini/e che vogliono fare sport attraverso il 
calcio
• prevenire la nascita di comportamenti e situazioni a rischio in modo tale che:

o la prestazione fisica e mentale non sia eccessiva
o il confronto sia equilibrato e rispettoso dei bisogni dei bambini/e e dei ragazzi/e
o la tensione agonistica non sia esasperata nella ricerca del risultato ad ogni costo
o venga data la possibilità di esserci e di partecipare sia a chi è capace che a chi                                               

. lo è un po’ meno

Il Settore Giovanile e Scolastico, attraverso i Comitati Regionali, Provinciali e Locali di
appartenenza, è deputato a garantire il rispetto di tali principi con il contributo dei 
propri Dirigenti e Responsabili Tecnici ed Organizzativi, e si impegna a dare a questo 
documento una più ampia diffusione possibile tra tutte le componenti 
che fanno parte del mondo calcistico giovanile.
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OBIETTIVO …..

….. DIVERTIRSI !!!
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